
LO SCONFORTO DI IGNAZIO PASSALACQUA DOPO IL PROVVEDIMENTO DEL COMUNE DI MARSALA

Chiusura del locale Assud Mozia:
“Noi trattati come dei criminali”

L'
amarezza di chi ha scelto di restare in Si-
cilia per contribuire al cambiamento, ma
che si ritrova a fare i conti con difficoltà

e ostacoli di ogni tipo. Ignazio Passalacqua è uno
dei quarantenni più noti in città, per l'impegno po-
litico che in passato lo ha visto protagonista di im-
portanti battaglie per la legalità, l'ambiente, la
salute pubblica, fino a ricoprire il ruolo di consi-
gliere provinciale. [ ... ]     ...continua in seconda

Rivoluzione
Nazionale

CIL ORSIVO
di Vincenzo Figlioli

S
iamo campioni d'Europa. Una vittoria attesa 53
anni, che ha il sapore di un dolce riscatto dopo la
dolorosa esclusione dai Mondiali in Russia e le sof-

ferenze legate alla pandemia. L'Italia aveva bisogno di
tornare a riunirsi e festeggiare e lo sport ha offerto l'oc-
casione giusta, dando al contempo una piccola grande
lezione che dovrebbe essere colta anche da altri settori:
le vittorie si conquistano con la programmazione, l'ar-
monia, lo spirito di gruppo. [ ... ] ...continua in seconda

Martedì 13 Luglio 2021 •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• FREE PRESS

Pubblicato da Publinews S.r.l.s. - Via C. Isgrò, 6 Marsala (TP) - TEL.0923.1964091 - EMail: redazione@marsalace.it - Iscritto al registro dei giornali presso il Tribunale di Marsala Nr 218.
Direttore responsabile: Vincenzo Figlioli - Condirettore: Gaspare De Blasi - Stampa: Arti Grafiche Abbate Cinisi/Terrasini - Progetto Grafico: Marcedac Graphic & Design - Tiratura 3.500 copie - IL GIORNALE VA IN STAMPA OGNI GIORNO ALLE ORE 18,30.



PAG. 2CRONACA • POLITICA • ATTUALITÀMARTEDÌ 13 LUGLIO 2021 •  MARSALA C ’È  •

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Rivoluzione Nazionale ] - Ro-
berto Mancini ha creato uno
staff capace di trasmettere valori
in parte perduti, riaffermando la
centralità della Nazionale e l'or-
goglio della rappresentanza, su-
perando le logiche
individualistiche che erano pre-
valse nel recente passato. Di
quest'Europeo 2020, celebratosi
con un anno di ritardo, ricorde-
remo dunque le prodezze di
Chiesa e Insigne, le sgroppate
sulla fascia di Spinazzola e le
sue stampelle al cielo dopo la fi-
nale, le parate di Donnarumma,

le geometrie di Jorginho e Ver-
ratti, il muro difensivo di Bo-
nucci e Chiellini, ma soprattutto
ricorderemo la coesione, una
certa idea di squadra che per
una volta ha ricalcato quell'arti-
colo 5 della nostra Costituzione,
per cui la Repubblica è “una e
indivisibile” e quando gioca
l'Italia non esistono più le maglie
bianconere, granata, nerazzurre,
rossonere, viola o giallorosse.
Esiste solo una maglia – azzurra
– e un inno da cantare a squar-
ciagola. Stavolta non abbiamo
visto prime pagine dedicate ai

capricci di giocatori viziati o os-
sessionati dalla popolarità so-
cial, ma un unico abbraccio,
come quello tra Vialli e Mancini,
capaci di riabilitare l'idea di
amicizia in un contesto che ha
sostituito i rapporti umani con le
relazioni d'interesse. Una vitto-
ria così bella deve però soprat-
tutto ridare forza
all'investimento sullo sport nel
nostro Paese, attraverso la dota-
zione di un'impiantistica ade-
guata, da Nord a Sud e di misure
a sostegno delle preziose attività
condotte in centro e in periferia

dalle associazioni sportive, nella
consapevolezza dello straordi-
nario valore sociale che lo sport
mantiene. Troppo spesso in Italia
ci si affida al caso, all'intuizione
geniale di qualche allenatore, al-
l'esplosione improvvisa di un ta-
lento, alla buona volontà di tanti
che, nonostante tutto, cercano di
sopperire con i propri sforzi alle
inadeguatezze del sistema poli-
tico-amministrativo. Troppo
spesso non ci si fida dei giovani,
si preferisce puntare sull'usato
sicuro o si risponde a logiche
non meritocratiche. La Nazio-

nale di Mancini è andata oltre il
deja vù in maniera coraggiosa,
per certi versi rivoluzionaria
(nel gioco, nelle scelte, persino
nel linguaggio). L'auspicio è che
la rivoluzione si estenda come il
più benefico tra i virus a tutto il
mondo sportivo italiano, ma
anche a una certa idea della po-
litica, che finora si è dimostrata
pronta ad esultare di fronte a
una coppa da celebrare, ma non
è detto che abbia compreso
come sono maturate le condi-
zioni che hanno portato a que-
st'esaltante impresa sportiva.

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Chiusura del locale Assud Mozia: “Noi trattati come
dei criminali”] - Numerose anche le iniziative culturali
promosse (su tutte, il Marsala Film Festival) e le attività
portate avanti in questi anni nel settore della ristorazione,
con l'ideazione di un marchio – Assud – che ha portato
con successo il nome di Marsala in giro per l'Italia. Una
scommessa fin qui vinta con la determinazione di chi non
si arrende al pensiero che non si possa realizzare nella pro-
pria città quello che altri coetanei riescono (con maggiore
facilità) a fare con più semplicità a Roma, Bologna, Mi-
lano o Torino. Poi, però, accade l'impensabile e verrebbe
voglia di dar ragione a Sciascia e alla sua idea di irredimi-
bilità della Sicilia. O, più semplicemente, a tutti coloro che
hanno fatto le valigie per realizzare altrove i propri progetti
di vita. L'impensabile è accaduto domenica alle 19.30,
mentre il Paese si preparava alla finale dell'Europeo tra
Italia e Inghilterra. “Avevo appena lasciato il locale per
andare a vedere la partita con la mia famiglia – racconta
Ignazio Passalacqua – quando mi arriva una telefonata dei
ragazzi, che mi avvertono dell'arrivo dei vigili urbani. Non
era la prima volta: noi abbiamo aperto il 28 maggio e sono
venuti 9 volte nel nostro locale”. Il locale in questione è
Assud Mozia, che attraverso la società Eidonè nel 2016 è
subentrato alla vecchia proprietà che dal '94 aveva gestito
il ristorante Eubes, a pochi passi dall'imbarcadero per le
isole dello Stagnone. Le cose vanno bene, fino a un ricorso
presentato al Tar contro l'autorizzazione rilasciata dal Suap
per l'attività di somministrazione di alimenti e bevande.
Nel frattempo, la polizia municipale chiede alla proprietà
l'autorizzazione dell'ente gestore della Riserva dello Sta-
gnone, il Libero Consorzio di Trapani. L'ente fa sapere
che non rilascia certificazioni di questo tipo, ne viene fuori
una lunga interlocuzione tra amministrazione comunale
e gestori che si traduce nella richiesta di un parere alla Re-
gione. Nell'attesa del parere, Assud Mozia va avanti con
la sua attività. “Nel nostro locale si fa ristorazione dal '94,
nel frattempo c'è stato un fiorire di chioschi, ristorantini e
attività varie – spiega Ignazio Passalacqua -. Non mi ri-
sulta che qualcuno abbia quest'autorizzazione”. La Polizia
Municipale, però, non è dello stesso avviso e domenica
sera si presenta all'ingresso del locale con un provvedi-
mento di chiusura. “Siamo dovuti andare dalle persone
sedute ai tavoli e farle alzare - racconta il titolare di Assud

Mozia con comprensibile sconforto -. Ci hanno trattati
come criminali, forse pure peggio. E in tutto ciò, l'ammi-
nistrazione comunale è stata completamente assente”. In
un momento in cui si parla tanto di ripresa e ripartenza,
una vicenda del genere rappresenta un evidente contro-
senso: da un lato, infatti, si porta avanti un messaggio di
speranza che incoraggia gli esercenti a rimboccarsi le ma-
niche dopo lockdown, zone rosse e misure di conteni-
mento dei contagi che hanno pesantemente condizionato
le loro attività, dall'altro si stacca la spina a un'attività con
15 dipendenti. “Anche noi abbiamo creduto nella ripar-
tenza, investendo su attrezzature nuove e impegnandoci
a garantire condizioni di piena sicurezza ai nostri clienti.
Chi ci ripagherà di tutto questo?”. Nel frattempo, ieri po-
meriggio, la direzione di Assud Mozia ha annunciato at-
traverso i social un'iniziativa solidale, invitando i soggetti
più bisognosi a recarsi presso il locale per consumare il
proprio pasto. Tante reazioni sta creando nell’opinione
pubblica marsalese il provvedimento di chiusura eseguito
ieri sera nei confronti del ristorante Assud Mozia. “A tal
riguardo – dice Massimo Grillo - come Sindaco e come
amministrazione non possiamo che dirci profondamente
dispiaciuti per la chiusura della nota attività, per i titolari
e per chi ci lavora. La responsabilità di questa chiusura,
però, non è da addebitarsi ai Vigili Urbani o all’Ammini-
strazione” Di seguito i fatti così come ricostruiti dagli uf-
fici. L’autorizzazione amministrativa per l’attività di
ristorazione della società titolare di Assud era stata oggetto
di un contenzioso che ha portato all’annullamento di tale
autorizzazione con sentenza del Tribunale Amministrativo
Regionale Sicilia già nel dicembre del 2019. Annulla-
mento, questo, confermato poi nel 2020 dal Consiglio di
Giustizia Amministrativa. A seguito di questa sentenza, il
13 ottobre 2020 si è resa necessaria la chiusura del locale
con apposita ordinanza.“Come ben sanno anche i titolari
dell’attività che è stata chiusa con i quali ci siamo con-
frontati numerose volte  da parte dell’Amministrazione
c’è sempre stata tutta la buona volontà di trovare una so-
luzione in relazione al problema della somministrazione
nell'area della riserva dello Stagnone. Lo scorso dicembre
2020, abbiamo adottato una delibera di giunta concepita
proprio per venire incontro a tutte le nuove attività che in-
tendono operare nell'Area sottoposta a tutela. Per i titolari

degli esercizi è sufficiente seguire correttamente la proce-
dura per ottenere l’autorizzazione.” Tra le aziende richie-
denti nuove autorizzazione anche quella titolare di Assud
che, nel giugno 2021, ha inoltrato SCIA Amministrativa
e Sanitaria per l’esercizio dell’attività di ristorazione di-
chiarando che l’immobile di Assud non ricade in zona tu-
telata. Documento dichiarato irricevibile dal SUAP
(Sportello Unico Attività Produttive) in quanto “l’immo-
bile ricade . Gli uffici, infatti, rilevano l’errore commesso
dai responsabili della società titolare di ASSUD, che
avrebbero dovuto richiedere un’autorizzazione ammini-
strativa corredata di tutti i pareri in relazione ai vincoli che
insistono in zona, così come già precedentemente indicato
dal SUAP,  e invece hanno presentato una semplice SCIA
amministrativa e dichiarando peraltro che l’immobile non
ricade in zona soggetta a tutela. Sulla base di questi atti la
società è quindi risultata priva delle autorizzazioni neces-
sarie prescritte dall’art. 64 D.Lgs 59/2010 per svolgere at-
tività di ristorazione e pertanto il SUAP, dopo che il
Comando dei Vigili Urbani, anche su sollecitazioni di vari
esposti, ha accertato che la società ha continuato ad eser-
citare attività in mancanza dei titoli necessari, il 5 luglio
scorso ha emesso ordinanza di chiusura. Ordinanza im-
mediatamente notificata tramite Pec ai titolari che a partire
da quella data, quindi, erano pienamente coscienti che non
avrebbero dovuto tenere aperto il loro esercizio.“Detto
questo, - chiude il Sindaco Massimo Grillo – pur avendo
appreso con profondo dispiacere della chiusura di questo
ristorante, a maggior ragione dopo il periodo di chiusura
dovuto alla pandemia, è chiaro che, anche volendo andare
incontro a tutti gli esercenti, l’Amministrazione e gli Uffici
non possono esimersi dall’adottare atti dovuti che deri-
vano da contenziosi sui quali si sono pronunciati in ma-
niera chiara il Tribunale amministrativo regionale ed il
Consiglio di Giustizia Amministrativa della Regione Si-
ciliana. Se l'Amministrazione lo facesse, se il sindaco o la
giunta interferissero in questioni gestionali derivanti da
provvedimenti della magistratura amministrativa, ciò sa-
rebbe di una gravità inaudita, oltre che un reato. E non
credo si possa pretendere che l’Amministrazione com-
metta un reato per permettere ad un locale oggetto di un
provvedimento di chiusura di rimanere illegittimamente
aperto”.
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D
ue incidenti in poco
tempo, nella tarda mat-
tinata di ieri, a Mar-

sala. Il primo si è verificato
nel pericoloso curvone della
SP 21, all’altezza dell’ex Ae-
ronautica Militare di Sappusi,
dove due auto provenienti da
lati opposti – una Bmw scura
procedendo verso Marsala ed
una Citroen azzurra verso Tra-
pani – si sono scontrate fron-
talmente. In questo luogo
spesso accadono degli inci-
denti, o perchè le vetture sban-
dano o perchè transitano dalla
curva ad alta velocità. Una

delle due vetture coinvolte, in
particolare, è molto danneg-
giata e con gli airbag che sono
esplosi salvando il condu-
cente. Un uomo è rimasto a
terra ma cosciente ed è stato
soccorso da chi stava transi-
tando sul posto, in particolare
un camper, con un ombrello a
protezione dal forte sole. Sul
posto sono intervenuti i Vigili
urbani per defluire il traffico e
i Carabinieri. Non ci sono stati
feriti gravi, ma solo qualche
contusione per tre persone e
molto spavento. La carreggiata
va liberata dai detriti. Un se-

condo incidente singolare è
avvenuto in contrada Bambina
dove si è reso necessario l’in-
tervento di Vigili urbani. Qui,
al semaforo, un’ambulanza del
118 in emergenza e sirene ac-
cese è passata col rosso e una
vettura proveniente dall’incro-
cio con semaforo verde e
quindi diritto di precedenza si
è scontrata con il mezzo di
soccorso. Al momento difficile
stabilire la colpa perchè en-
trambi i mezzi hanno rispettato
quanto previsto per loro dal
Codice della Strada.

AL SEMAFORO DI CONTRADA BAMBINA AUTO CONTRO AMBULANZA

Marsala: due incidenti, scontro
frontale presso l’ex Aeronautica
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Eliminazione passaggio a livello in contrada
Terrenove, oggi incontro con gli abitanti

ALL'ASSOCIAZIONE IL RISVEGLIO, SINDACO GIUNTA E CONSIGLIERI COMUNALI ASCOLTERANNO I CITTADINI

“S
tiamo entrando nella fase operativa della progettualità riguardante l'elimina-
zione del passaggio a livello di contrada Terrenove, ed è doveroso ascoltare i
cittadini ivi residenti, assieme alle forze sociali e agli operatori economici.

L'obiettivo è quello di illustrare loro opere e interventi che saranno realizzati, raccogliendo
osservazioni e suggerimenti utili per avere contezza di eventuali problematiche o parti-
colari situazioni che ci saranno rappresentate”. Lo afferma il sindaco Massimo Grillo che
oggi, assieme ad assessori e consiglieri comunali, si intratterrà sul tematica con la cittadi-
nanza: l'appuntamento, già fissato, è al Circolo “Il Risveglio” alle ore 19.30, in contrada

Terrenove. Si tratta di un incontro di “partecipazione attiva”, cui l'Amministrazione co-
munale invita a partecipare numerosi, che precederà l'imminente convocazione di un'ap-
posita seduta del Consiglio comunale, chiamato a pronunciarsi pure sugli altri due passaggi
a livello (via Grotta del Toro e via Lipari), anch'essi con progetti definitivi per la loro eli-
minazione, già comunicati ufficialmente dalla Rete Ferroviaria Italiana al sindaco Grillo.
Per la realizzazione delle opere connesse all'eliminazione dei tre passaggi a livello - un
investimento di 27 milioni di euro – ci si avvale quasi interamente del finanziamento PO
FESR Sicilia 2014/2020: i restanti 500 mila euro sono a carico della RFI.

Una poltrona vecchia a Porticella,
abbandonata da alcune settimane

SI TROVA IN UN TERRENO ACCANTO ALLA VILLA DI PIAZZA MARCONI

U
na poltrona vecchia, da diverse settimane, fa bella mostra di sè a Porticella, proprio in
un terreno accanto alla Villa di Piazza Marconi, a Marsala. Non si sa se la porzione di
terreno sia pubblica o privata, insistendo proprio lì un agglomerato di case, ma in ogni

modo, la poltrona dovrebbe essere tolta da lì e smaltita correttamente come rifiuto ingom-
brante. Peraltro l'area potrebbe adattarsi a discarica a cielo aperto e per fermare il fenomeno
bisognerebbe mantenerla pulita con una opera di bonifica. Non è certo un buon biglietto da
visita per la Città. Diverse le segnalazioni, anche sui Social, da parte dei cittadini. 
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Pino Pace: “Non accorpare le
camere di commercio siciliane”

TRAPANI DIVENTEREBBE LA SEDE UNICA. CONTRARIO IL MONDO IMPRENDITORIALE

F
a discutere e divide il
mondo politico e produt-
tivo siciliano un emenda-

mento al decreto Sostegni bis
che mira allo scioglimento della
super Camera di Commercio del
Sud Est costituita dalle province
di Catania, Siracusa e Ragusa.
Secondo la norma, se dovesse
essere approvata dal Parlamento,
Ragusa e Siracusa si dovrebbero
sganciare da Catania associan-
dosi poi in un mega ente came-
rale con le province di
Caltanissetta, Agrigento e Tra-
pani con sede centrale proprio
nella città trapanese. “Le camere
di commercio - afferma l’asso-
ciazione degli industriali siciliani
- sono espressione del mondo
imprenditoriale per il quale rap-
presentano un reale punto di ri-
ferimento, per questo che risulta
incomprensibile che, per asse-
condare le richieste di due pro-
vince, ossia Siracusa e Ragusa, e
consentire loro di scindersi da
Catania, si sia scelto di accor-
parne ben cinque, coinvolgendo
Agrigento, Caltanissetta e Tra-
pani, distanti dalle prime due
non solo geograficamente ma
anche dal punto di vista econo-
mico e sociale”. L'emendamento
potrebbe essere approvato senza
un'adeguata discussione in
quanto contenuto nel decreto so-
stegni sul quale, per abbreviare i
tempi, il Governo ha intenzione

di porre la questione di fiducia.
“Tra l’altro i numeri dell’even-
tuale nuova «supercamera» a
cinque consegnerebbero la sede
legale dell’ente a Trapani – ci ha
detto Pino Pace marsalese presi-
dente regionale di UnionCamere
– che si trova distante 350 chilo-
metri da Ragusa e 260 da Sira-
cusa, scontentando di fatto tutti e
cinque i territori. Faccio appello
affinché si avvii immediata-
mente una fase di reale e leale
confronto per arrivare a una so-
luzione condivisa e utile per il si-
stema delle imprese». Pace ci
comunica che ha convocato ur-
gentemente una riunione del di-
rettivo regionale di
UnionCamere per affrontare la
questione. “Oltre alle difficoltà
logistiche ci sarebbero anche
problemi di natura occupazio-
nale. Ci stiamo avviando a stabi-
lizzare i precari dipendenti da

UnionCamere, questo smembra-
mento rischia di bloccare tutto”.
L’emendamento è a firma della
deputata siracusana di Forza Ita-
lia Stefania Prestigiacomo.
“Sono contrario – ha continuato
Pace-. Una scelta simile appare
dettata soltanto da interessi di
campanile. Per quanto si possa
comprendere la voglia di riscatto
dei territori di Siracusa e Ragusa
che da tempo rivendicano di di-
staccarsi dalla Camera di Commer-
cio di Catania, trovo impensabile
che queste siano accorpate a quella
di Caltanissetta che comprende i
territori di Trapani e Agrigento
senza che ci sia stato un ragiona-
mento fatto con i territori e senza
alcuna visione di insieme”. Sono
diverse le associazioni di categoria,
gli enti camerali, i sindacati che
sono pronti a scendere in campo
contro questa ventilata decisione.
“A loro si uniscono - conclude
Pino Pace – anche i sindaci di di-
verse città della zona orientale del-
l'Isola. Adesso aspettiamo di
conoscere anche il pensiero dei po-
litici e dei primi cittadini della pro-
vincia di Trapani, che di solito sono
attivi quando c’è da denunciare dif-
ficoltà di viabilità e collegamenti
da una punta all’altra dell’isola e
ora potrebbero trovarsi ad avallare
la richiesta del tessuto imprendito-
riale trapanese di fare riferimento
alla Camera di Commercio di Si-
racusa”.
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Grazie al Lions Marsala completato il
restauro delle mede allo Stagnone

GRANDI PIETRE POSTE DAL CLUB NEL 1984 PER FACILITARE LA NAVIGABILITÀ IN RISERVA

V
enerdì 9 luglio, una rappre-
sentanza del Lions Club, si
è recata nella meravigliosa

Laguna dello Stagnone di Marsala,
compresa fra Capo Boeo e Birgi, pa-
trimonio paesaggistico, storico, ar-
cheologico di interesse universale e
uno dei siti più fotografati al
mondo, con al centro l’isola di
Mozia, insediamento fenicio in Si-
cilia nell’VIII sec. a.C. collegata a
Birgi dalla strada di epoca fenicia
(VIII- VI sec.a C.), parzialmente
sommersa, con l’Isola Lunga, Santa
Maria, Schola e sullo sfondo le Isole
Egadi, mentre all’imboccatura sud è
presente l’Hangar progettato dal fa-
moso ingegnere-architetto Pier

Luigi Nervi. I Lions, dal molo di
Mammacaura, tra le saline e i mu-
lini a vento ancora in funzione per
la produzione del sale, sono saliti su
un battello Krivamar per fare un bel
giro lungo il percorso navigabile
tracciato dalle mede, le grandi pie-
tre, appena restaurate, poste nel-
l’anno 1984 per volontà del Lions
Club presieduto da Giuseppe Cle-
mente, su suggerimento di un prece-
dente presidente, Andrea Adamo,
con l’obiettivo di facilitare la navi-
gabilità all’interno dello Stagnone,
caratterizzato da acque basse e da
numerosi banchi di poseidonia af-
fioranti. Il service si è svolto in con-
tinuità con l’attività intrapresa
nell’anno sociale 2019-2020 dal
Presidente Vitalba Pipitone, Gian-
franco D’Orazio si è occupato del-
l’aspetto tecnico, Diego Maggio ha

provveduto alle autorizzazioni, alla
creazione e stampa delle targhette e
quant’altro necessario alla realizza-
zione, possibile quando la pandemia
lo ha consentito, si è svolta grazie
all’impegno del Presidente Anto-
nino Arangio che ha fortemente vo-
luto portare a compimento un lavoro
iniziato e con la disponibilità del
successivo Presidente, Michele Fici.
Tra i presenti Maia, Daniele e Pep-
pino Clemente con la signora Ros-
sella e Sonia Bonfanti, presidente di
zona per l’anno sociale 2021/2022.
Tutti hanno ricordato con commo-
zione l’inaugurazione del 1984,
l’importanza del service per la col-
lettività e che soltanto grazie alla
continuità dell’opera si progredisce.
Infine, i Lions si sono spostati “da
Saro” per consumare un’apericena
in giardino.      

Inizia l’estate petrosilena, domenica il mercato degli hobbisti

U
n gioco di luci sul mare, al
Biscione, sabato scorso ha
inaugurato l’estate petrosi-

lena, un cartellone ricco di eventi e
che culminerà, ad agosto, con ben
4 concerti allo Stadio Comunale ed
uno nel palco sul mare di Cala Sci-
rocco. Ieri la Diapason Music
School ha tenuto un saggio di al-
lievi all’Oasi Zone, l’area attrez-

zata per gli spettacoli all’aperto,
sempre in zona Biscione. Nel po-
meriggio invece, ha preso il via il
Torneo Sociale Estivo di Tennis. Il
prossimo evento si terrà domenica
18 luglio, alle ore 18, con il merca-
tino artigianale degli hobbisti, che
ormai da tradizione, si ritrova in
Piazza Biscione grazie all’associa-
zione Auser di Petrosino. 
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A Marsala al via alla mostra “Ricami
senza tempo V” il prossimo16 luglio

SI TERRÀ NEL CORTILE ACCANTO AL COMPLESSO SAN PIETRO IN VIA ANSELMI CORREALE

“F
ili e maioliche di Sicilia” è
il titolo della quinta edi-
zione della manifestazione

“Ricami senza tempo” organizzata dal-
l’associazione “RiscopriAmo il ri-
camo” presieduta da Francesca Genna
che quest’anno darà vita ad un viaggio
nell’identità siciliana attraverso le arti
di filo e le maioliche, i cui smalti sono
rappresentazioni dei colori del paesag-
gio naturale siciliano: giallo, verde e
blu. L’appuntamento è per il prossimo
16 luglio nell’antico cortile in via Lu-
dovico Anselmi Correale 17, nel cuore
del centro storico di Marsala, accanto
al Complesso San Pietro, alle ore
17,30. Il cortile, che dà accesso al la-
boratorio di ceramiche De Pasquale,
accoglierà esposizioni di ricami anti-
chi, ma sarà anche un’estemporanea di
ricamo, grazie alla presenza delle si-
gnore componenti dell’associazione
“RiscopriAmo il ricamo” e darà modo

agli intervenuti di potersi cimentare
con ago e filo. Chi vorrà infatti potrà
essere guidato a muovere i primi passi
dell’arte del ricamo proprio da France-
sca Genna, maestra d’arte, e anche
nella decorazione delle ceramiche
dalla titolare del laboratorio Vincenza
Di Girolamo. L’evento si svolgerà in

collaborazione con la Corporazione
delle Arti presieduta da Adriana Ar-
manni. La Corporazione si ispira alle
corporazioni delle arti e mestieri, asso-
ciazioni create a partire dal XII secolo
in molte città europee per regolamen-
tare e tutelare le attività degli apparte-
nenti ad una stessa categoria
professionale, in questo caso, nella
professione di insegnante di ricamo.
La versione moderna che riguarda le
arti di filo punta a riunire le maestre e
a tutelarne la sapienza e la professio-
nalità. Proprio Francesca Genna è una
delle maestre riconosciute in Sicilia e
il suo laboratorio – in via Ludovico
Anselmi Correale n. 43 – è una la sede
della Corporazione delle Arti in Sicilia.
L’evento del prossimo 16 luglio sarà
aperto al pubblico, nel rispetto delle
norme anti Covid-19. Ad ogni modo,
la mostra – che spazierà dai ricami
della tradizione che sono chiaro segno

di contaminazioni con i tanti popoli
che sono approdati in Sicilia –, ma
anche l’estemporanea saranno in un
momento successivo protagonisti di un
evento on line dove a spiegare i ricami
antichi e non solo sarà l’esperta in sto-
ria e tradizioni locali Francesca La
Grutta, la quale condurrà questo viag-
gio temporale attraverso trame lavorate
dal ‘500 ai primi del ‘900 corredando
l’excursus con antichi utilizzi di
“giarre, lemmi, quartare…” dai colori
brillanti. Nel cortile saranno realizzati
anche ricami moderni, a dimostrazione
che si tratta di un’arte che sa crescere
e trovare il suo spazio e il suo fascino
anche nel 21esimo secolo. Una sorta di
viaggio nel tempo che si attuerà tra-
mite le mani delle donne presenti, il
tutto in un bellissimo cortile storico.
D’altronde anticamente il ricamo era
anche strumento di aggregazione pro-
prio nei cortili.
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LeAli Marsala Seniores Femminile seconda
al Campionato regionale Beach Handball

ALL'EX LIDO PARADISO DI TRAPANI LE GARE DI PALLAMANO FEMMINILE IN SPIAGGIA

S
i è concluso all’ex Lido Paradiso di Trapani,
il Campionato regionale di Beach Handball e
la LeAli Marsala Seniores Femminile si è ag-

giudicato il 2° posto in classifica. “Abbiamo sfio-
rato la vittoria ma siamo felicissimi del risultato
ottenuto - affermano dalla squadra "rosa" di palla-
mano -. Nonostante il tempo, la mancanza di alle-
namenti, siamo riusciti a raggiungere il secondo

posto. Ringraziamo anche Cintia Albertini, ex gio-
catrice della Nazionale di Beach, per averci rag-
giunte ed aiutato ad aggiudicarci il 2° posto.
Speriamo che questa esperienza che ci ha permesso
di conoscere una grandissima atleta italiana, Ilenia
Furlanetto, e che ci ha fatto condividere momenti di
gioia, si possa ripetere negli anni a venire. Grazie a
Biljana per il supporto e la tifoseria”.

Vitalba Zerilli, una petrosilena
all'Ecole de danse di Parigi

LA DANZATRICE ASSIEME AD ALTRE DUE SICILIANE AL TRIENNIO UNIVERSITARIO ACTS

V
italba Zerilli, 20
anni, di Petro-
sino, danzatrice

dell’Ensemble Company
2.0 ASD Palermo, è stata
selezionata al Teatro Va-
scello di Roma per il
triennio universitario
dell'Acts, l’Ecole de

danse contemporaine di
Parigi, alla presenza
della direttrice artistica
Pasqualina Noel e del di-
rettore generale Frédéric
Audegond. Assieme a
Vitalba, anche le danza-
trici siciliane Marta Lo
Nigro di Altofonte e

Alessia Marino di Pa-
lermo. Le ragazze stu-
dieranno in accademia e
avranno la possibilità di
lavorare con grandi co-
reografi del panorama
internazionale contem-
poraneo. L’obiettivo è
ottenere nel triennio il

diploma universitario
per danzatore professio-
nista. Vitalba  negli ul-
timi 4 anni si è trasferita
a Palermo per avere l'op-
portunità di studiare in
una grande scuola del
capoluogo siciliano.
“Ringrazio il mio mae-

stro Marcello Carini - af-
ferma la giovane balle-
rina petrosilena - che con
tanta amore e dedizione
è riuscito a farmi rag-
giungere un traguardo

così importante. Parigi è
sempre stato un mio
sogno e non vedo l'ora di
cominciare questa nuova
avventura". 


